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Prot. n° 10789        Roma, 13.11.2015 

 

 

      All’Assessore per le Autonomie 

      Locali e Funzione Pubblica 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      Funzione Pubblica 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      delle Autonomie locali 

 

      Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

      LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Report del Coordinamento tecnico interregionale Affari Istituzionali e generali della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del giorno 12 novembre 2015 (ore 10.30), 

presso la sede della Regione Calabria, piazza Campitelli, 3 – Roma. 
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Presenti alla riunione del Coordinamento tecnico interregionale i funzionari delle seguenti 

Regioni: Calabria, Emilia Romagna, Lazio, Piemonte, Sardegna, Sicilia, Toscana, Valle d’Aosta e 

Provincia aut. di Trento; in videoconferenza Liguria, Lombardia, Sardegna, Veneto e Provincia aut. 

di Bolzano. 

Presenti per il Dipartimento della Funzione Pubblica il Direttore dell’Ufficio per la 

Semplificazione amministrativa Silvia Paparo ed il Dirigente di staff Eleonora Morfuni. 

Per la Regione Siciliana il Dipartimento degli Affari Extraregionali: Valentina Torre – 

Referente Commissione Affari Istituzionali e generali. 

 

I lavori sono coordinati dalla dott.ssa Faina della Regione Piemonte, in qualità di 

componente dei Tavoli di lavoro sull’Agenda, la quale dà avvio all’esame dei punti all’ordine del 

giorno. 

Agenda per la semplificazione 2015/2017: stato di avanzamento lavori. 

La dott.ssa Faina illustra il lavoro del Tavolo tecnico per la semplificazione di 

coordinamento dell’attuazione e del monitoraggio dell’Agenda, al fine di condividere con il CT 

l’attività svolta e le prospettive di aggiornamento. Viene ricordato che il Tavolo si avvale della 

partecipazione oltre che dei rappresentanti designati dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni, dall’ANCI, dall’UPI e dalle amministrazioni statali 

coinvolte anche delle associazioni imprenditoriali interessate; il Tavolo è poi articolato in 

coordinamenti di settore e in gruppi di lavoro per ciascuna delle cinque azioni individuate: 

cittadinanza digitale, welfare e salute, fisco, edilizia ed impresa.  

Il focus odierno è incentrato su edilizia ed impresa. Rispetto al settore edilizia nel corso del 

2015 è stata adottata da parte di tutte le Regioni a statuto ordinario una modulistica unificata a 

livello nazionale su CIL e CILA poi adottata con provvedimenti regionali sul territorio; sono inoltre 

state avviate le attività di predisposizione del regolamento edilizio tipo, attraverso le audizioni con 

gli ordini professionali e le associazioni imprenditoriali. 

Rispetto al settore impresa è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il modulo per la richiesta 

di autorizzazione unica ambientale (AUA) e le Regioni sono al lavoro per adattarlo alle rispettive 

specificità; in particolare nel merito ci sono già stati due incontri di lavoro dove è emersa una 

criticità rispetto all’applicazione AUA ai servizi idrici integrati. 



 

 

Via  Margh era  3 6  –  0 0 1 85  Roma  –  Te l .  0 6  4 9 2 72 7 1  –  Fax  0 6  4 92 7 27 4 5  

Via  Gen .  V.  Mag l iocc o  4 6  -  9 0 1 41  Pa le rm o -  Te l .  0 9 1  7 0 7 5 4 61  –  Fax  0 9 1  7 0 7 54 5 5  

E-ma i l :  d ip a r t im en to . a f fa r i . ex t ra reg i on a l i@r egion e . s i c i l i a . i t  

I l  Di r i g en t e  d e l l ’ U.O.  “Rap p or t i  c on  g l i  o rgan i  c os t i t u z io n a l i  e  b an d i  eu r op ei ” :  Dot t .  An t on io  Con i g l i o  –  Tel .  0 6  
4 9 2 72 7 25  E-ma i l :  an ton io . c o n ig l i o@r egi on e . s i c i l i a . i t  

 

3 

È stato, inoltre, adottato il decreto ministeriale relativo ai criteri per la definizione delle 

soglie di applicabilità della verifica di assoggettabilità alla valutazione d’impatto ambientale; la 

proposta di semplificazione per ridurre tempi e costi delle procedure di assoggettabilità è stata 

istruita dal Ministero dell’Ambiente e condivisa con le Regioni, l’ANCI e le associazioni 

imprenditoriali. Sono state completate le mappature: delle criticità della disciplina vigente in 

materia di Conferenza dei servizi e dello stato di attuazione delle disposizioni in materia di riforma 

dei controlli; sono in corso di elaborazione le proposte di riforma della Conferenza dei servizi, la 

ricognizione dei procedimenti e la predisposizione del modulo unico SUAP. Infine, sono state 

definite le modalità di realizzazione delle indagini  sul grado di operatività dei SUAP e di quella sui 

tempi e i costi per lo start-up delle attività di impresa. 

Interviene la dott.ssa Paparo che evidenzia alcuni tra gli aspetti più rilevanti riferendo che 

tutto il lavoro di confronto e verifica con i CT interessati è stato trasposto in un testo che presto sarà 

sottoposto al Consiglio dei Ministri. Dopo la prima fase lavorativa le attività dell’Agenda andranno 

arricchite con un percorso di attuazione e ricognizione dei procedimenti.  

Infine rispetto alla modalità di lavoro si condivide che il punto di riferimento per tutta la 

documentazione sarà sempre il sistema Cisis, mentre sarà via via abbandonato il sistema dell’invio 

tramite posta elettronica, mantenuto solo per un breve periodo. 

 

Legge 7 agosto 2015, n. 124, c.d. legge Madia: informativa sull’articolo 5. 

L’art.5 della “Legge Madia” contiene la delega al Governo ad adottare uno dei decreti 

attuativi in merito alla SCIA al fine di individuare i procedimenti oggetto della segnalazione. 

In particolare si sta ragionando sugli interventi per cui è necessaria l'autorizzazione espressa 

e quelli per cui è sufficiente una comunicazione preventiva, è importante far emergere i diversi 

regimi per poi poterli uniformare, considerato che negli altri paesi europei queste procedure sono 

uniche. 

Per la SCIA è stata eliminata la possibilità per le amministrazioni di esercitare il potere di 

revoca in autotutela e per tutti i procedimenti è stato specificato che il termine massimo per 

l’annullamento d’ufficio del provvedimento illegittimo è di diciotto mesi.  
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La ricognizione dei procedimenti che sono oggetto, rispettivamente, di SCIA, silenzio 

assenso, autorizzazione espressa o comunicazione preventiva, ha l’obiettivo di chiarire agli 

interessati il regime applicabile e di razionalizzare al contempo la disciplina. 

Infine la dott.ssa Faina informa i presenti che il 19 Novembre p.v. ci sarà un focus nazionale 

conclusivo dell’indagine sullo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) nel corso del quale 

sarà esposto un quadro condiviso in merito alle criticità emerse dai contributi inviati dalle Regioni. 

 

            Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento e si allega il foglio presenze. 

 

Roma, lì 12.11.2015  

 

          f.to Il Referente                                 

         Valentina Torre 

 

 

 

     Visto 

  Il Dirigente dell’U.O.  

Rapporti con gli organi costituzionali e bandi europei 

Dott. Antonio Coniglio 


